
Non sempre i cantieri sono quelli che si vedono
Non posso cominciare a scrivere senza pensa-
re a Claudia Boattini, che ci ha lasciato troppo 
presto. Ripercorro gli ultimi messaggi, tutti 
articoli del Blog del Pilastro a cui tanto ha la-
vorato, parlano di Don Milani, di genitorialità, 
di sporcarsi le mani con la calligrafia araba, 
dei bambini del Quartiere. Bambine e bambi-
ni che hanno diritto alla musica e alla pedia-
tra, che si occupano di cinema e che in ben 
ottocento partecipano alla festa della lettura 
al Parco dell’Arboreto. Una eredità preziosa, 
una frase su tutte “si, ma come?”
Aprendo nuovi cantieri. Nelle pagine succes-
sive viene spiegato come i “tavoli” di proget-
tazione partecipata diventano “cantieri di Co-
munità”, passaggio cruciale per rafforzare la 
rete di relazioni tra le diverse realtà e per cre-
arne di nuove. Questo passaggio è coerente 
anche con le riforme che riguardano la Sanità, 
diventata integrale dal momento che la salute 
è il risultato di politiche sanitarie e di scelte 
che riducono la disuguaglianza all’interno del-
la Comunità. Ecco che la ristrutturazione del 
Poliambulatorio Pilastro, oggi sempre più Casa 
di Comunità, va nella direzione dei Diritti del-
la Persona, si ripensa agli spazi preservando i 
Servizi Sociali ed Educativi. Bisognerà pensare 
anche ai nuovi spazi, al “petalo” delle nuove 
Scuole Besta, che verrà utilizzato dal Quartiere 
per ampliare il tempo scuola con azioni su mi-
sura delle Cittadine e dei Cittadini più giovani.

Abbiamo avviato importanti collaborazioni, 
saranno ospitate in maniera permanente nel 
nostro Quartiere la Festa dei Bambini, che tor-
na al Parco Tanara ed è promossa dalla Asso-
ciazione “Il Banchetto” e la Festa dell’Ecologia 
Integrale, giornate di condivisione delle buone 
pratiche e di vicinanza tra culture sostenuto 
dal Tavolo Diocesano per la tutela del Creato. 
Riprende la sesta edizione di dancER, il pro-
getto di inclusione giovanile per le Scuole dei 
quartieri periferici della città che offre a ragaz-

zi e ragazze da 7 a 14 anni, sette mesi di lezioni 
hip hop gratuite e laboratori edu-creativi per 
ballare insieme e stringere nuove amicizie, 
progetto gratuito ideato da Vittoria Cappelli, 
che ha intuito già nel 2018 come l’hip hop po-
tesse essere il linguaggio universale dell’amici-
zia e dell’aggregazione sociale nei più giovani.
A due anni dall’insediamento del Consiglio di 
Quartiere, siamo pronti a partire con il Piano 
dei Quartieri, che affianca ed integra il pro-
cesso di rimodulazione degli strumenti piani-
ficatori del territorio. Il prossimo Programma 
Obiettivo è impostato sul metodo di lavoro 
che abbiamo preparato nei mesi scorsi. Abbia-
mo come mandato “non lasciare indietro nes-
suno”, “si, ma come?” Prima di tutto bisogna 
accorgersi di chi potrebbe rimanere indietro, 
quindi partire dagli strumenti che sono prin-
cipalmente due: l’Agenda Digitale e il Team 
Multidisciplinare. Nel Quartiere interessato 
da tutti i grandi cantieri, per affrontare la sfi-
da di grandi cambiamenti, oltre a sintonizza-
re tra loro i cantieri per creare meno disagio 
possibile, lavoriamo con i Settori coinvolti per 
rimodulare come, dove e quando intervenire.
Un esempio ne è stato la vicenda dello stra-
dello che collega Via della Campagna a Via 
Emmanuel.
Dentro il Quartiere il Team Multidisciplinare, 
i responsabili degli uffici con Direttore e Pre-
sidente, si riunisce due volte al mese, mentre 
fino allo scorso anno solo la redazione del Pro-
gramma Obiettivo vedeva seduti allo stesso 
tavolo tutti i settori. Il nuovo metodo di lavoro 
rafforza la trasversalità tra Quartiere e Setto-
ri Centrali, ma anche con Acer, Hera, Tper, e 
delinea una nuova centralità che a volte de-
termina nuove responsabilità. Lo “spazzino di 
Quartiere” è un esempio di iniziativa tangibile 
di come si può e si deve collaborare tutti i gior-
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ni insieme. Vorrei a questo proposito ricordare 
che presso la nostra sede, in Piazza Spadolini 
7, al martedì è aperto tutto il giorno l’Ufficio 
TARI, anche per ritirare la Carta Smeraldo. 
Abbiamo chiesto l’apertura delle feritoie dei 
cassonetti della raccolta indifferenziata per 
consentire lo smaltimento dei sacchetti pro-
dotti durante le passeggiate con i cani (vedi 
foto in basso).
Come dice SE Mons. Zuppi, che è venuto a 
chiederci in Quartiere cosa facciamo per i 
giovani ed ha trascorso un pomeriggio ad 
ascoltare le persone come Don Matteo, “c’è 
chi tifa per un mondo migliore” e tra questi 
dobbiamo esserci noi tutti. 

Dobbiamo passare dalla disequazione ‘am-
biente e clima’ non sono problemi che pos-
sono risolvere i cittadini, al mettere al centro 
la partecipazione dei cittadini proprio per 
affrontare i problemi. Stiamo andando in-
contro alle prime piogge autunnali e ad ogni 
previsione di cattivo tempo ci prepariamo al 
peggio. “si, ma come?” Nel linguaggio tec-
nico, ma che si comprende abbastanza bene 
anche da non tecnici, bisogna rispondere in 
termini di prontezza, cioè attuare quelle mi-
sure che permettono alle amministrazioni di 
rispondere con rapidità ed efficacia a situa-
zioni di emergenza ambientale. Nel Comune 
di Bologna ci siamo attrezzati con misure che, 
però, richiedono un cambiamento delle no-
stre abitudini.
Anche di queste misure parleremo nella pros-
sima “Settimana del Sindaco e della Giunta” 
in Quartiere (dal 13 al 18 novembre 2023, in-
formazioni: https://www.comune.bologna.it/
quartieri/san-donato-san-vitale)

Adriana Locascio, Presidente
del Quartiere San Donato-San Vitale

Quartiere
San Donato - San Vitale

Piazza Spadolini, 7
http://www.comune.bologna.it/
quartieresandonato
n	 Presidente
	 Prof.ssa Adriana Locascio
n	 Segreteria di Presidenza:
	 051 2196850 - 339 2004392
n	 Ufficio Relazioni con il Pubblico (URP)
	 051 2196811 (selezionare tasto 1)
	 lunedì, mercoledì, venerdì 8.15-13
	 martedì e giovedì 8.15-18
	 URPSanDonatoSanVitale@
	 comune.bologna.it
n	 Servizi educativi e scolastici territoriali
	 051 2196811 (selezionare tasto 2)
	 scuolesandonatosanvitale@
	 comune.bologna.it
	 orario di ricevimento: martedì
	 dalle 14.30 alle 17; mercoledì 9-12
n	 Servizio Sociale di Comunità
	 051 2196370 - Via Anna Grassetti 4
	 (ex via Rimesse, 1/13)
	 Orari di apertura al pubblico:
	 martedì e giovedì 8.15-17.30 
	 lunedì, mercoledì e venerdì
	 su appuntamento 
n	 Ufficio Segnalazioni
	 051 2196836 - 051 2196832
	 SegnalazioniSanDonatoSanVitale@
	 comune.bologna.it
	 Orario ricevimento:
	 dal lunedì al venerdì dalle 10 alle 12
n	 Per iscriversi alla newsletter 
	 o alle Commissioni Consiliari:
	 segreteriapresidenzasandonatosanvitale
	 @comune.bologna.it



AMMINISTRAZIONE2

Il Quartiere ha tra i propri compiti priorita-
ri quello di occuparsi della comunità che 
amministra e della cura del suo benessere. 
Sempre più questo avviene nella cornice di 
un’idea di amministrazione condivisa in cui 
pubblica amministrazione, cittadini, asso-
ciazioni ed altre realtà sociali ed economi-
che del territorio, ciascuno con le proprie 
specificità e responsabilità, collaborano per 
raggiungere questa comune finalità . Il cosid-
detto Lavoro di comunità è un approccio ed 
una metodologia che dà un contributo utile 
in questa direzione. Alla base vi è una visione 
di welfare che considera in maniera interre-
lata le diverse dimensioni: sociale, culturale, 
educativa, ecc. della vita delle persone. Si 
tratta di un processo che favorisce il coordi-
namento tra diversi servizi, progetti, attività, 
in cui i diversi attori sociali si attivano per af-
frontare insieme le aree del bisogno e le cri-
ticità individuate sviluppando al contempo 
relazioni, reti sociali ed azioni collettive, con-
tribuendo così a far diventare la comunità di 
appartenenza una risorsa per tutti gli abitan-
ti. Il Quartiere San Donato San Vitale da anni 

La cura condivisa del benessere di comunità: un’alleanza 
necessaria tra il Quartiere e gli altri attori del territorio

è impegnato a facilitare il Lavoro di comunità 
attraverso il coordinamento di Tavoli di pro-
gettazione partecipata territoriali. Ora, alla 
luce dell’esperienza maturata ed anche su 
impulso del nuovo Regolamento comunale 
sulle forme di collaborazione tra soggetti 
civici e amministrazione per lo svolgimento 
di attività di interesse generale e per la cura 
e la rigenerazione dei beni comuni urbani, 
intende dare ulteriore sviluppo a modalità 
di amministrazione condivisa prevedendo il 
coinvolgimento dei diversi attori sociali nella 
programmazione delle priorità di intervento 
relative al benessere della comunità (gli am-
biti potranno essere relativi a temi quali ad 
esempio: solitudini, povertà educativa, disa-
gio psichico, esclusione sociale, sicurezza ur-
bana integrata, ecc.). A tal fine viene istituito 
un Tavolo di programmazione condivisa per 
il quale sono previsti due incontri che si ter-
ranno il 10 e il 19 ottobre dalle ore 16.30 alle 
19,00 presso la Casa di Quartiere Frassinetti 
in via Andreini, 18. In tali occasioni si lavo-
rerà insieme partendo da un analisi di dati, 
informazioni ed esperienze, per individuare 

ambiti prioritari di intervento utili ad affron-
tare i problemi che verranno evidenziati in 
riferimento sia alle diverse aree territoriali 
di cui si compone il quartiere che ai diversi 
ambiti tematici che emergeranno. Al termi-
ne del percorso sarà redatta una Relazione di 
sintesi che verrà presentata quale documen-
to di proposta degli indirizzi triennali del La-
voro di Comunità al Consiglio di Quartiere, al 
fine di concorrere alla programmazione delle 
priorità di intervento contenute nel docu-
mento “Programma Obiettivo 2024-2026”. 
A partire da gennaio 2024 partiranno poi gli 
incontri mensili dei Cantieri di Comunità che 
rappresentano un’evoluzione dei precedenti 
Tavoli di progettazione partecipata e che si 
realizzeranno in cinque diverse aree territo-
riali considerate a confini flessibili: Gandusio, 
San Donato Centrale, Pilastro, Cirenaica, Cro-
ce del Biacco. 
I Cantieri sono pensati come luoghi di in-
contro e confronto permanente tra gli attori 
significativi che operano nelle aree coin-
volte, gruppi di lavoro in cui si scambiano 
informazioni, costruiscono relazioni colla-

borative e ci si confronta rispetto ai bisogni 
del contesto mettendo anche a sistema le 
diverse progettualità presenti. A partire da 
una delle priorità di intervento individuate 
nel Tavolo di Programmazione Condivisa e 
analizzando in maniera più specifica criticità 
e risorse del contesto di riferimento, verrà 
inoltre sviluppata in ciascun Cantiere una 
co-progettazione di attività da realizzare 
con modalità cooperative tra i partecipanti. 
Il Quartiere ha pubblicato un Avviso pubbli-
co per coinvolgere quanti siano interessati 
a partecipare sia al percorso del Tavolo di 
programmazione condivisa che ai Cantieri 
di comunità, L’invito è rivolto a referenti di: 
associazioni, imprese sociali, fondazioni, co-
munità religiose, comitati, gruppi informali 
di cittadini attivi, servizi pubblici in ambito 
sociale, educativo, culturale, sanitario, isti-
tuzioni scolastiche, nonché operatori di at-
tività commerciali di vicinato. 
Per maggiori informazioni è 
possibile scrivere all’indirizzo 
mail: ufficioretisandonatosan-
vitale@comune.bologna.it

Dry-Art
Durante lo scorso anno scolastico Dry-Art 
ha realizzato al Liceo Copernico un labora-
torio di videomaking finalizzato all’acquisi-
zione di competenze nell’ambito audiovi-
sivo. Il corso si è articolato in due fasi: una 
teorica di approfondimento delle tecniche 
audiovisive, a partire da nozioni base di 
storia del cinema, e una più pratica finaliz-
zata alla realizzazione di un documentario 
sul Quartiere. 
Il progetto aveva come scopo da un lato di 
educare le nuove generazioni all’immagi-
ne cinematografica e dall’altro il non meno 
importante e imprenscindibile obiettivo di 

porre il “processo” al cen-
tro della produzione filmi-
ca. Un processo in questo 
caso sia artistico, sia di co-
noscenza del territorio, del-
le individualità e dei gruppi 
sociali che lo rendono vivo 
e in un certo senso unico. 
Sono 15 le studentesse che 
hanno partecipato al corso, 
che ha avuto la durata di 32 
ore e si è svolto in parte a 
scuola, in parte nei luoghi cittadini indivi-
duati dalle studentesse.

Da questa iniziativa è nato 
un video, EFFETTO CINE-
MA: i colori di San Dona-
to, della durata di circa 20 
minuti sul Quartiere San 
Donato-San Vitale di Bo-
logna, una raccolta di te-
stimonianze delle persone 
che lo vivono o frequenta-
no: bambini/e, adolescenti, 
adulti ed anziani/e. 
Ne è venuto fuori un ritrat-

to tenero e allo stesso tempo graffiante di 
un territorio vivo e in trasformazione.

L’iniziativa è stata realizzata nell’ambito 
del “Piano Nazionale Cinema e Immagi-
ni per la Scuola”, promosso da MiC-Mi-
nistero della Cultura e MIM-Ministero 
dell’Istruzione e del Merito, Assessorato 
Cultura Regione Emilia-Romagna, in col-
laborazione con l’associazione Gli Anni in 
Tasca e col patrocinio del Quartiere San 
Donato-San Vitale. 
Il video è disponibile sui canali social di 
Dry-Art (Facebook, Instagram e YouTube)
n https://youtu.be/UG41F_Pxf1k
n https://fb.watch/mU6S7oho_w/ 
n https://www.instagram.com/p/ CvKEQloI6Ot/ 
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L'ASSOCIAZIONE 
“Finché non capita a te” - di cui si allega il 
sito internet Finche non capita a te - Finche 
non capita a te- è un’associazione di promo-
zione sociale, operante su tutto il territorio 
nazionale e prevalentemente sul territorio 
bolognese; mira a prevenire e contrastare 
ogni forma di violenza, abuso, discrimina-
zione, intervenendo su tali fenomeni sia 
a livello di prevenzione primaria (rivolta a 
tutta la popolazione), che di prevenzione 
secondaria (persone/gruppi a rischio) e ter-
ziaria (persone che hanno già usato/subito 
violenza), fornendo ascolto individuale e 
gruppale, supporto legale e psicologico. I 
suoi fondatori sono Francesco Borrelli, Fran-
cesca Calaminici e Pier Francesco Uselli, ai 
quali è affidata la direzione ed il coordina-
mento dell’Ass.ne.
Gli stessi fondatori, uniti dalle varie espe-
rienze professionali e personali decidono, 
a fine 2021, di dar vita a questa forma as-
sociativa. “Ci siamo resi conto che occorre 
lavorare per combattere la battaglia più 
impegnativa: fare emergere situazioni di 
violenza, abusi, discriminazioni, assicurando 
il supporto, la vicinanza e l’orientamento ne-
cessari a persone che vorrebbero denuncia-
re ma non agiscono per la paura di ritorsioni 
contro loro stesse o contro i propri familiari, 
figli, amici, ecc.”.
L’intervento di “Finché non capita a te” è 
previsto anche qualora si presentino situa-
zioni non ancora configurabili come reati, 
ma che rappresentano comunque delle vio-
lenze, abusi, verbali e fisici, discriminazioni. 
Il modello di riferimento scelto e proposto 
dall’associazione si basa sull’idea di un luo-
go “dedicato”, autonomo e indipendente, in 
cui lavorino uomini e donne, giovani e adulti 
specificatamente formati/e. Un luogo che 
operi in sinergia e stretta collaborazione con 
le istituzioni, gli enti e le realtà associative 
del privato sociale presenti sul territorio e 
competenti ad intervenire sul fenomeno, 
sia a livello di prevenzione primaria (rivolta 
a tutta la popolazione), che di prevenzione 

Finché non capita a te
secondaria (persone/gruppi a rischio) e ter-
ziaria (persone che hanno già usato/subito 
violenza). Un luogo che operi a diversi livelli 
e nella multidisciplinarietà, per scardinare i 
meccanismi strutturali e culturali che gene-
rano violenza, a partire dal quotidiano. E per 
farlo, è necessario individuare un paradigma 
inclusivo e condiviso uscendo dal dominio di 
una conoscenza frammentata e, alle volte, 
ideologizzata, che impedisce di vedere le 
molte radici della violenza.

SINTESI DELLE FINALITA’ STATUTARIE 
E DEGLI AMBITI DI COMPETENZA 
Lo scopo principale dell’Ass.ne consiste 
nell’individuare, attraverso l’incontro, il di-
battito, la ricerca, l’informazione, soluzioni 
che rispondano ai problemi sociali femminili 
e maschili legati ad episodi di violenza, ca-
ratterizzati dall’intreccio tra lavoro profes-
sionale, vita famigliare e relazionale, figli ed 
altro, valorizzando, quindi, la consapevolez-
za che la radice della violenza risiede nelle 
relazioni.
L’Associazione si prefigge pertanto, di in-
trodurre azioni di contrasto alla violenza in 
generale. Ha la finalità di sostenere tali sog-
getti che vivono una situazione di disagio, 
maltrattamenti, violenze fisiche, psicologi-
che, economiche e sessuali, ed ogni altro 
tipo di violenza, abuso e discriminazione da 
chiunque provengano.
Per la realizzazione degli obiettivi prefissati 
e nell’intento di agire in favore dei sogget-
ti suindicati e, in generale, di tutta la col-
lettività, l’Associazione si propone, a titolo 
esemplificativo e non esaustivo, di svolgere, 
in attività di volontariato, in maniera auto-
noma, o in collaborazione con altre associa-
zioni, enti, istituzioni, soggetti pubblici e/o 
privati aventi finalità simili e che condivida-
no gli scopi e le finalità dell’Associazione, le 
seguenti attività:
n Creare un Centro di cultura per il ricono-
scimento, il patrocinio e la divulgazione dei 
diritti umani e delle azioni per la prevenzio-
ne e per il contrasto alla violenza, mediante 

educazione, istruzione e formazione profes-
sionale, nelle scuole, per mezzo di incontri, 
seminari, convegni;
n Promuovere attività culturali, artistiche, 
ricreative di interesse sociale, incluse atti-
vità editoriali, di promozione e diffusione 
della cultura e della pratica del volontaria-
to con il fine di perseguire l’eliminazione di 
ogni forma di violenza e abusi;
n Costituire un Centro, quale luogo di orien-
tamento per le vittime di maltrattamenti e/o 
qualsivoglia altra diversa forma di abuso e/o 
violenza;
n Effettuare incontri, colloqui di confronto, 
valutazione del livello di rischio, su questioni 
legate a maltrattamenti e violenza in gene-
rale;
n Offrire consulenza e assistenza legale fi-
nalizzate ad eventuali e possibili percorsi di 
tutela legale e giudiziaria; garantire la tutela 
della persona offesa da reato correlato alla 
violenza, anche in sede processuale, qua-
lora i suoi diritti vengano lesi, se del caso 

mediante la partecipazione e la richiesta di 
ristoro dei danni e delle offese lamentate, 
attraverso tutti i mezzi consentiti dalla leg-
ge, nel processo civile e penale, anche me-
diante la costituzione di parte civile, interve-
nendo in tal modo ed in proprio nei processi 
penali per fatti di violenza fisica, sessuale e 
morale o comunque connotati da condotte 
di violenza agite anche in relazione al gene-
re della vittima, quale ente rappresentativo 
degli interessi lesi dal reato;
n Offrire consulenza e supporto psicologico, 
psicoterapeutico (individuale e/o di gruppo);
n Realizzare protocolli d’Intesa con Centri 
Antiviolenza e Case protette dove individua-
re e condividere con i soggetti che chiedono 
aiuto percorsi di uscita da situazioni di vio-
lenza e maltrattamento;
n Favorire percorsi di revisione critica, recu-
pero e reinserimento sociale della persona, 
autore di reati violenti;

è continua a pagina 4
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n Favorire percorsi di mediazione;
n Realizzare attività di informazione, sen-
sibilizzazione, prevenzione e contrasto alla 
violenza;
n Implementare attività di ricerca, forma-
zione per figure professionali differenziate, 
ad esempio forze dell’ordine, personale 
socio-sanitario, insegnanti, avvocati, magi-
strati, operatori, consulenti di accoglienza, 
volontari, ecc.
n Partecipare a Tavoli di lavoro istituzionali 
e non, per la condivisione di buone pratiche 
e per il coordinamento delle azioni di pre-
venzione sul territorio;
n Promuovere e strutturare rapporti di col-
laborazione con tutti i soggetti, ivi comprese 
le Istituzioni e i servizi del territorio, che in-
teragiscono con le finalità dell’associazione, 

materiale bibliografico, ricerche, mostre, 
spettacoli, etc. con l’obiettivo di incoraggia-
re un rafforzamento personale, per riacqui-
stare forza emotiva, fisica e psicologica oltre 
che per favorire un’ampia e salda conoscen-
za delle tematiche al centro del progetto.
Inoltre, “Finché non capita a Te” promuo-
ve iniziative atte a sensibilizzare l’opinione 
pubblica, le categorie economiche, sociali 
e politiche sulle problematiche nel mondo 
del lavoro, nei diversi contesti sociali e fa-
miliari, anche allo scopo di evitare che siano 
adottati provvedimenti e comportamenti di-
scriminanti ed in contrasto con i principi di 
eguaglianza e pari opportunità.
Per quanto riguarda le attività specificata-
mente rivolte alle vittime e agli/alle autori/
autrici di violenza l’associazione, si attiene 
innanzitutto agli standards di intervento ela-
borati a livello europeo e nazionale, oltre a 

secondo le modalità e gli strumenti previsti 
dalla legge;
n Partecipare ai Coordinamenti regionali, na-
zionali e internazionali sulle tematiche oggetto 
dell’associazione; Inoltre, l’Ass.ne “Finché non 
capita a Te” promuove iniziative atte a sensibi-
lizzare l’opinione pubblica, le categorie econo-
miche, sociali e politiche sulle problematiche 
nel mondo del lavoro, nei diversi contesti so-
ciali e familiari, anche allo scopo di evitare che 
siano adottati provvedimenti e comportamen-
ti discriminanti ed in contrasto con i principi di 
eguaglianza e pari opportunità.
L’Associazione offre attività di consulenza 
psicologica, consulenza legale, gruppi di 
sostegno e si prefigge di svolgere anche at-
tività di mediazione, attività di formazione, 
attività di promozione, attività di sensibiliz-
zazione, attività di prevenzione, tavoli di la-
voro, raccolta ed elaborazione dati, raccolta 

garantire l’assoluta riservatezza e anonima-
to. L’Associazione opera in collaborazione 
con le Istituzioni, gli enti e le reti presenti sul 
territorio, impegnate a contrastare violenza, 
abusi, discriminazioni. Una collaborazione 
necessaria al fine dell’efficacia stessa degli 
interventi attivati nonché quelli rivolti anche 
agli autori di violenze, abusi, discriminazio-
ni, i quali devono trovare risposte univoche 
e coerenti da parte di tutti/e.
“Finché non capita a Te”, vuole invitare 
le persone a riflettere sulla necessità che 
ognuno di noi prenda coraggiosamente con-
sapevolezza del fatto che la violenza esiste, 
ed è in aumento, e che per uscire da questo 
inferno, la via, non va ricercata solamente 
nel patriarcato, nelle discriminazioni, nel-
la cultura sessista, misogina, nel maschio 
insomma. Ma va cercata anche nel nostro 
modo di Essere, di sentirci umanità!

Riqualificazione degli spazi, musica, socialità così coinvolgiamo i cittadini nella vita del Quartiere

L’intervento di Luigi Selva, 
presidente Asd Serena 80, 
associazione che gestisce gli spazi 
sotto le arcate del ponte di via Libia 

Riqualificazione degli spazi, musica, 
socialità, eventi. È questo che rende 
un quartiere vivibile, sicuro e a misura 
d’uomo. 
Un mix di ingredienti che nel Quartiere 
San Donato-San Vitale non è mai man-
cato e che negli anni si è andato sempre 
di più rafforzando, grazie al lavoro svolto 
di concerto tra privati, Comune e cittadi-
ni. In una fase storica in un cui si sente 
sempre più spesso parlare dell’insicu-
rezza percepita da chi vive nelle grandi 
città l’esempio portato avanti nel nostro 
quartiere da tante realtà nate dal basso 
ci dimostra che per i cittadini è ancora 
possibile riappropriarsi degli spazi della 
città, renderli vivi e sicuri. 
Un esempio è quanto fatto dalla nostra 

associazione Serena 80 in via Libia che 
da anni gestisce gli spazi sotto le arcate 
del Ponte e che organizza eventi musica-
li, come lo storico appuntamento estivo 
“Blues a balues”, giunto alla ventesima 
edizione, e momenti di socialità duran-
te tutto l’anno che richiamano non solo 
i residenti del quartiere, ma anche del 
resto della città, il tutto grazie alla colla-
borazione con il Quartiere e con i Presi-
denti passati e presenti. 
La nostra esperienza nella gestione degli 
spazi del ponte di via Libia ci ha insegna-
to che la musica, gli eventi, le iniziative 
rivolte ai cittadini sono sinonimo di ag-
gregazione, che a sua volta è sinonimo 
di sicurezza, vita e riqualificazione degli 
spazi. 
Nel 1986 abbiamo avuto la pazza idea 
di iniziare a presidiare questi spazi ed è 
così nata l’idea di ridare a tutta la citta-
dinanza la possibilità di godere delle bel-
lezze di questi luoghi storici della nostra 

città, da cui sono passate generazioni e 
generazioni di persone. 
Un’idea che non solo ha ridato al Quar-
tiere la possibilità di fruire di uno spazio 
riqualificato, ma che ha reso più sicura 
tutta la zona da via della Torretta a via 
Libia. Il tutto grazie alla presenza sul ter-
ritorio di un luogo di aggregazione vivo, 
curato frequentato da cittadini di tutte le 
fasce d’età dove la socialità e l’organizza-
zione di eventi, nel rispetto dell’ambien-
te e di chi abita nel quartiere, non fano 
altro che rendere migliore la città. 
Un grazie doveroso va anche a Simone 
Borsari e ad Adriana Lo Cascio, che han-
no creduto nel nostro percorso sempre. 
La ricetta è semplice, rendere vive le 
aree del nostro quartiere, con iniziative 
mirate e sostenibili, grazie alla collabo-
razione tra privato e pubblico, fa sentire 
al sicuro i cittadini, combatte il degrado 
e la criminalità. 
Il futuro delle città va sempre di più ver-

so questa direzione e la musica, l’arte e 
la socialità sono gli ingredienti migliori 
per questa ricetta.

è continua da pagina 3
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n Cosa significa VIS? 
Significa Vita indipendente e solidale, 3 sem-
plici parole che valgono e dicono tantissimo. 
Siamo in via Dino Campana al Pilastro. 
Ne parliamo con Maurizio Maccaferri, referen-
te di ASP Città di Bologna, ed Ilenia Lombardo, 
società Dolce, coordinatrice del servizio.
n In cosa consiste il progetto Vis? 
Il progetto Vis è rivolto a persone maggiorenni 
(18-65 anni) seguiti dal servizio per la disabilità 
del comune di Bologna. In pratica sono perso-
ne sole o in piccoli nuclei familiari che hanno 
una disabilità riconosciuta a cui viene fornito 
una unità abitativa in questa struttura.
n Quante persone possono essere accolte? 
La struttura dispone di 24 unità abitative in cui 
possono essere accolti 30-35 ospiti o single o 
in piccoli nuclei familiari.
n Per una persona con disabilità la gestione 
di un appartamento può porre dei problemi? 
Certamente sì. Innanzi tutto, è necessario 
avere interventi di supporto individualizzati. 
Alcuni vanno aiutati nella acquisizione dell’au-
tonomia, altri sono più indipendenti. Alcuni la-
vorano regolarmente, per altri non è possibile 

I vicini di casa del VIS
trovare formule di lavoro se non tirocini.
n Per avere una Vita autonoma e indipen-
dente avere un “tetto” è moltissimo ma non 
basta. Quali gli obiettivi in senso più allargato 
di Vis? 
Uno degli obiettivi è quello di creare una “co-
munità” tra le persone che abitano qua: una 
rete di collaborazione reciproca in cui ognuno 
mette una parte delle proprie capacità e com-
petenze anche a disposizione della collettività; 
una esperienza simile alla banca del tempo. 
Inoltre anche aprirsi al territorio, conoscere 
chi vive ed abita al Pilastro, le sue risorse ed as-
sociazioni, cioè intessere relazioni di vicinato.
n Come funziona la scelta delle persone che 
vengono ospitate? 
Oltre ai presupposti di età (18-65) residenza e 
presa in carico del servizio disabilità del Comu-
ne è necessario avere un certo livello di indi-
pendenza ed autonomia.
n Come è il contratto di locazione? 
Quanto dura? 
Quello che viene stipulato con chi partecipa al 
progetto pur non essendo un contratto di lo-
cazione “classico” ha tuttavia la durata e la re-

sponsabilizzazione analoga per onore ed oneri 
a quello di un contratto normale. La durata è di 
4 anni più due. Teoricamente in questo lasso di 
tempo le persone dovrebbero trovare un’altra 
formula abitativa autonoma, o in edilizia ERP o 
nel mercato casa privato. 
n Gli utenti pagano un affitto? 
Sì, certamente. Qualora, come accade, le risor-
se economiche non siano compatibili al cano-
ne, c’è un’integrazione economica del servizio 
sociale del Comune di Bologna.
n Che figure professionali sono operative nel-
la struttura? 
Premesso che questa struttura non è un pre-
sidio h 24, quindi non prevede una presenza 
continuativa di operatori, attualmente l’attività 
della coordinatrice è di 10 ore la settimana; poi 
c’è un assistente sociale-16 ore la settimana e 
due educatori specializzati per i problemi della 
disabilità per un totale di 22 ore. Fino a genna-
io 2023 le ore erano molte meno e c’è stato un 
investimento del Comune e di Asp per avere 
questo implemento.
n Di cosa vi occupate?
Le persone che fanno parte del progetto sono 

seguite e monitorate nel loro percorso com-
plessivo, dalla ricerca dell’occupazione o di 
procurarsi un reddito alla vita sociale e all’in-
tegrazione. Teniamo i rapporti con i Servizi so-
ciali e le istituzioni. Forniamo Aiuto ed ausilio 
per una serie di attività pratico-burocratiche 
che per molti ospiti costituiscono un problema 
(per esempio accompagnamento ufficio posta-
le, domanda reddito di cittadinanza, pratiche 
burocratiche).
Testo integrale https://www.pilastrobologna.
it/2023/09/29/i-vicini-di-casa-del-vis/
Ingrid Negroni e Susi Realti

Un violino per iniziare
Eccolo il violino che passerà dalle mani 
di  Angelo Sammarchi, Presidente del 
C.V. S.  a quelle del migliore allievo del 
concorso “Un violino per iniziare”  le cui 
audizioni si terranno il 28 ottobre, presso 
Conservatorio di Musica “Giovan Battista 
Martini”. Noi non vediamo l’ora di sentir-
lo suonare! Il laboratorio di liuteria del 
Centro è un luogo dove si respira odore 
di legno e aria di alta falegnameria, ha di-
versi banchi su cui fanno bella mostra tru-
cioli, sgorbie, pialletti e rasieree l’angolo 
per la verniciatura. Appesi ai fili, due vio-
lini si stanno essiccando, viole violoncelli 
e chitarre sono esposti in attesa di essere 
suonate. La missione del laboratorio è da 
sempre quella di dare, a chi lo desidera, 

la possibilità di possedere 
uno strumento straordina-
rio e unico e, al contempo, 
di non disperdere l’antica 
arte della liuteria, aiutando 
giovani generazioni a intra-
prendere questo bellissimo 
e difficilissimo mestiere. 
Sotto la guida del Maestro 
Liutaio Gianni Orsini costru-
iscono strumenti artigianali 
di altissima fattura gli allie-
vi: Domenico Spolzino, Pasquale Lucen-
te, Ricci Nico e Marco Corbelli. Rimango 
affascinata nell’ascoltare le varie fasi di 
lavorazione di quel legno, che porterà 
alla creazione di un oggetto così straordi-

nario e unico. Per costruire 
un violino che calzi come 
un guanto la mano del mu-
sicista, racconta il Maestro, 
ci vogliono 200, 250 ore e 
diversi tipi di legno, già defi-
niti dagli antichi Maestri 400 
anni fa: l’acero per il fondo, 
le fasce, il manico e il riccio. 
L’abete per la tavola armoni-
ca, l’ebano per la tastiera e 
la mentoniera, il salice per 

gli zucchetti, il faggio per il ponticello. I 
piroli della cordiera sono di radica di rosa, 
poesia pura per le mie orecchie consape-
vole che, molte opere d’arte fatte con la 
radica, sono veri e propri oggetti unici. Ho 

intervistato Marco e Nico e gli ho chie-
sto di raccontarmi la loro esperienza. Se 
siete curiosi di conoscerla la trovate sul 
sito pilastrobologna.it. Da quello che in-
tuisco il loro è un continuo esperimento, 
un viaggio intorno alla storia  dell’arte e 
della musica. Un gran bel viaggio! Prima 
di congedarmi Sammarchi ci tiene a sot-
tolineare che la falegnameria si è evoluta 
negli anni, e oggi collabora principalmen-
te con il Conservatorio di Bologna, conti-
nuando nel contempo a formare ragazzi 
che hanno voglia di imparare il mestiere.
Testo integrale https://www.pilastrobo-
logna.it/2023/10/23/incontro-con-gli-
allievi-del-c-v-s/
Testo e foto di Licia Deligia

Pagina a cura di pilastrobologna.it il blog di chi vive il Pilastro
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9 settembre 2023 dalle 11.00 alle 20.00 
- Sono più di 20 le Associazioni Sportive 
Dilettantistiche aderenti alla Consulta 
dello sport del Quartiere San Donato 
San Vitale che organizzano la Festa dello 
Sport di Quartiere al Pilastro. 
Esibizioni, prove aperte, dimostrazioni 
sportive, Talk e dibattiti su donne e sport, 
concerti e naturalmente food&drink ac-
compagneranno i cittadini tutta la gior-
nata!
Obiettivi principali sono quelli di pro-
muovere sani e corretti stili di vita attra-
verso lo sport, concretizzare il lavoro di 
rete delle ASD del Quartiere e favorire la 
riqualificazione della zona del Pilastro, 
spesso teatro di situazioni di degrado. 
Alle ore 11.00 al PalaPilastro in via Piran-
dello 17 ci saranno le Premiazioni degli 
sportivi del Quartiere. Presiedono le 
Premiazioni la Presidente del Quartiere 
Adriana Locascio, l’Assessora allo sport 
Roberta Li Calzi, il Presidente della Con-
sulta dello sport Riccardo Pellegrino. 
A intervallare le premiazioni, le dimostra-
zioni dei cani antidroga della Guardia Ci-
nofila. 
I premiati sono atleti, dirigenti, volontari 
e staff delle asd che si sono distinti per 
meriti sportivi e che incarnano i valori 
positivi dello sport.
Le premiazioni hanno avuto il patrocinio 
oneroso di Aris Bar ed Emilbanca. 
Dalle 12.30 apertura stand gastronomici 
al centro sportivo Pilastro in via Pirandel-

Sport Winner in San Donato-San Vitale:
la festa dello sport del Quartiere

lo 11 e dalle 13.00 esibizioni di danza, 
fitness, capoeira e cheerleading al Pala-
Pilastro. 
Le dimostrazioni sportive, i giochi e le 
prove aperte iniziano alle 14.30 con la 
presenza delle ASD (atletica, arti marzia-
li, tornei di volley, tornei di calcio, dama, 
fitness), dello stand del dipartimento sa-
nità pubblica con la Campagna Datti una 
mossa! 
Per la promozione di sani e corretti stili 
di vita e l’ambulanza della Pubblica Assi-
stenza con dimostrazioni. 
Parallelamente a tutta la festa verrà rea-
lizzata una grande caccia al tesoro degli 
sportivi per tutti i bambini presenti con 
premi legati al mondo dello sport. 
Alle ore 17.00 Talk “donne e sport” su 
professionismo sportivo femminile, con-
ciliazione vita privata/lavoro/famiglia e la 
visione dei media dello sport femminile. 
Intervengono l’Assessora Roberta Li 
Calzi, la Presidente Adriana Locascio, la 
giornalista sportiva Laura Tommasini, 
l’atleta olimpica ex martellista italiana Es-
ther Balassini e l’allenatrice SPECIALISTA 
FIDAL SETTORE LANCI, PALMA DI BRON-
ZO CONI PER MERITI TECNICI, Riconosci-
mento europeo 2021 European Athletic 
Coaching Award come miglior allenatrice 
femminile Marinella Vaccari, modera 
Francesca Brunetti Vicepresidente AICS 
Bologna. 
A partire dalle 18.30, conclude la giorna-
ta il concerto degli Station Duo. 

La Consulta dello sport 
del Quartiere San Donato 
San Vitale e il Quartiere 
organizzano la Festa 
dello sport al Pilastro.
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Diritto alla casa - mobilitarsi insieme nel 

quartiere San Donato - San Vitale!

Due episodi segnalano che bisogna cam-

biare tante cose. Le case popolari in via 

Libia, proprietà ACER, da cui si è dovuto 

mandar via gli inquilini dopo troppa incu-

ria. Lo spazio ex vivaio in Via Viadagola, 

proprietà comunale e gestione alla Coop 

Dolce, con le donne e madri delle fami-

glie che hanno organizzato una protesta 

sotto il comune per le condizioni di de-

grado in cui si è costretti a vivere ben ol-

tre i dodici della “prima accoglienza”.

In entrambi i casi si tratta di famiglie, 

molte con bambine e bambini, con cit-

tadinanza italiana o no, che pur avendo 

lavori regolari non riescono ad avere as-

sicurate condizioni di vita dignitose. La 

casa è un diritto umano, una casa digni-

tosa è il primo requisito per poter svilup-

pare un progetto di vita, col lavoro per gli 

adulti e lo studio per i giovani.

Abbiamo lasciato troppo al mercato che 

si orienta solo verso gli affitti turistici 

brevi, abbiamo finanziato troppo poco 

le strutture pubbliche che devono dare 

condizioni di dignità a chi non ce la fa. 

Insieme possiamo e dobbiamo organiz-

zarci per cambiare questo sistema che 

non dà un futuro dignitoso a nessuno, 

per cambiare come vengono gestite APS, 

ACER e gli enti pubblici.

Contributo per la Redazione del Giornalino 

di Quartiere San Donato-San Vitale scritto 

dalla Consigliere Francesca Fortuzzi 

(Potere al Popolo)

Potere al Popolo - Bologna

TRAMbusto in Quartiere

Il Tram, cantieri, il traffico… stavamo 

aspettando! Da maggio 2023, in Miche-

lino/Viale Europa sono partiti i cantieri 

del Tram che in ben 52 minuti collegherà 

Borgo Panigale al CAAB. In tantissimi ci 

segnalano traffico congestionato e file di 

auto nonostante scuole chiuse e assenza 

di fiere con le attività commerciali, ancora 

in ginocchio per la pandemia, che fatica-

no ad aver clienti perché difficile fermarsi. 

Così in giugno abbiamo organizzato una 

manifestazione in zona Michelino per ri-

marcare la nostra vicinanza ai numerosi 

cittadini contrari. I lavori adesso interes-

sano via della Repubblica e via Serena e 

dovrebbero terminare in estate 2024; 

tanti i cittadini che ci contattano ignari del 

progetto e che denunciano anomalie su 

pianificazione lavori e discutibili espropri. 

Tale progetto risulta poco vincente anche 

perché coinvolge strade che prevedono 

spazi già attualmente insufficienti per 

carico/scarico merci, parcheggi e soste, 

arrecando disagi alle tante attività com-

merciali in alcuni casi costrette a chiude-

re, causando disoccupazione e l’impove-

rimento del Quartiere di negozi e servizi 

di prossimità. Dal gennaio 2025 (se il cro-

noprogramma sarà rispettato) toccherà 

a Via San Donato con un enorme disagio 

vista l’importanza della strada per l’intera 

città. Fratelli d’Italia Quartiere San Dona-

to - San Vitale è presente sul territorio e 

vuole essere trasparente sui disagi che 

subiranno i cittadini in questi anni anche 

perché è dubbio pensare che bastino soli 

quattro anni per 16 km di linea.

Pecorella Ciro

Giorgia Meloni - Fratelli d’Italia Bologna

Giorgia Meloni - Fratelli d'Italia Bologna
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“La diversità è una ricchezza “  ecco il 
tema della intensa due giorni che si è 
svolta al Pilastro il 14 e 15 ottobre 2023 .
Papa Francesco è stato molto chiaro su 
questo concetto, dobbiamo lottare Tutt* 
sullo stesso fronte o... perderemo tutt* 
e tutto! La terra è il bene più prezioso e la 
sua ricchezza è proprio la diversità di chi 
ci vive. L'evento si è svolto sia alla CdQ Cà 
Solare che nella Parrocchia di Santa Cate-
rina; due luoghi simbolici del territorio, a 
pochi passi di distanza
L’evento inizia sabato 14, pomeriggio a 
Ca’ solare. In tanti assistiamo alla proie-
zione del film “Laudato sii”, che riprende 
la epocale enciclica di Papa Francesco 
sull’ambiente. 
Un film commovente, di denuncia ma an-
che di speranza.
La domenica comincia con la “passeggia-

Ecologia integrale e intercultura al Pilastro
ta collettiva” dalla sede del Quartiere San 
Donato San Vitale.
Abbiamo percorso le strade del quartie-
re, accompagnati da un vistoso cartello-
ne che non poteva passare inosservato. 
La Presidente di Quartiere Adriana Loca-
scio ha camminato con noi.
Arrivati al Pilastro alla Parrocchia di Santa 
Caterina percepiamo subito un’atmosfe-
ra diversa.
Ai parrocchiani autoctoni si mescolano 
tante presenze delle comunità cingalese 
e tamil.
Sarà una Messa indimenticabile,e non 
“solo” per la presenza del Cardinale Zuppi.
Abbiamo ammirato i balli delle giovani 
dello Sri Lanka che hanno preceduto la 
processione iniziale dei sacerdoti e ab-
biamo ascoltato i canti del coro parroc-
chiale.

Abbiamo udito le letture in lingua tamil 
e seguito l’omelia di Zuppi sull’ecologia 
integrata.
Discorsi complessi che grazie a questa 
omelia sono divenuti comprensibili ai 
presenti.
Zuppi con un linguaggio esplicito, ha lan-
ciato a tutti un preciso invito occuparsi in 
prima persona, a partire dal proprio stile 
di vita personale, del creato tutto.
Poi, passeggiata fino a Cà solare. Il sole ci 
aiuta e si mangia all’aperto. Gente diver-
sa seduta insieme intorno a tanti tavoli.
Cibo italiano, tamil, cingalese: lasagne, il 
cus cus con le verdure, il riso rosa al lat-
te, peperoncino e spezie, tè alla menta 
e caffè; e poi ancora la passeggiata post 
prandiale nello splendido parco dell’Ar-
boreto e i giochi dei bambini tra i tavo-
li,  le chiacchiere incrociate, gli stupendi 

abiti colorati delle donne cingalesi, le ri-
cette del riso ...
  Una due giorni di sperimentazione dal 
vivo di ecologia e intercultura che lascia-
no dentro la speranza di potercela fare a 
combinare qualcosa di buono.
Testo integrale https://www.pilastrobolo-
gna.it/2023/10/23/ecologia-integrata-
e-intercultura-al-pilastro/
Ingrid Negroni
Foto di Lino Bertone


